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7 LE FUNZ ION I NEL CAMPO DE I TRASPORT I

( TRASPORTO PUBBL ICO LOCALE )

7.1 l’ambito di riferimento e le forme di gestione

Il presente capitolo si riferisce al servizio di Trasporto pubblico locale (TPL) volto a garantire ai cittadini il diritto
alla mobilità grazie alla fornitura di mezzi di trasporto diversi dai veicoli propri dei cittadini. L’ufficio comu-
nale si occupa della pianificazione e della gestione dei servizi con riferimento alla rete urbana, garantendo i
collegamenti tra i principali punti di interesse comunali. Si precisa che, essendo tale funzione principalmente
di competenza regionale, si considera come fabbisogno solo la parte integrativa svolta dai comuni. Per una
descrizione generale della funzione si rinvia alla nota metodologica “Determinazione dei fabbisogni standard per
i comuni - FC04B - Funzioni nel campo dei trasporti”.

La stima del fabbisogno standard è stata effettuata attraverso un modello di funzione di spesa aumenta-
ta che permette di identificare attraverso specifiche variabili (D) i differenziali di spesa positivi relativi alla
presenza e alla tipologia del servizio svolto lasciando, però, la misurazione dell’intensità del servizio alle
variabili di contesto della domanda.
La variabile relativa al gruppo client (M) è rappresentata dalla popolazione residente al 31 dicembre 2013.

Sulla base dei dati contenuti nei Certificati Consuntivi relativi all’annualità 2013, il servizio di TPL rappre-
senta, per i comuni delle RSO, il 3, 14% della spesa corrente impegnata nel Certificato Consuntivo complessi-
vamente per le sei funzioni fondamentali.

Dall’analisi di tali dati raccolti nel Quadro B del questionario FC10U si evince che l’87, 16% dei comuni
rispondenti non eroga i servizi relativi al TPL, di conseguenza, solo il 12, 84% offre il servizio, di cui circa
il 73, 01% opta per una gestione diretta e il rimanente 26, 99% ricorre a varie forme di gestione associata
(convenzione, consorzio, Unione di comuni/Comunità montana e forme di gestione mista).

Nella Tabella 7.1 è riportato il dettaglio della distribuzione dei comuni per forma di gestione, classe dimen-
sionale e regione.

In particolare, osservando la distribuzione per classe dimensionale, si rileva che, la maggior parte dei co-
muni con popolazione inferiore a 60.000 abitanti (88, 18%) dichiara l’assenza del servizio; nei grandi comuni,
invece, prevale l’erogazione del servizio in gestione diretta (95, 83%).
Nella distribuzione territoriale, i comuni che non svolgono il servizio sono il 93, 53% dei comuni del sud,
l’87, 41% dei comuni del nord e il 74, 52% dei comuni del centro. Invece, il 21, 98% dei comuni del centro, il
7, 63% dei comuni del nord e il 6, 29% dei comuni del sud dichiara di svolgere il servizio in gestione diretta.
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Tabella 7.1: Distribuzione dei comuni per forma di gestione, classe dimensionale e regione - TPL

Forme di gestione

Classe dimensionale

Comune che

non svolge il

servizio

Comune che

svolge il

servizio in

gestione diretta

Comune che

svolge il

servizio in unio-

ne/comunità

montana

Comune che

svolge il

servizio in

consorzio

Comune che

svolge il

servizio in

convenzione

Comune che

svolge il

servizio in

gestione

associata mista

Totale

Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num.

Meno di 500 abitanti 599 95, 38 14 2, 23 4 0, 64 7 1, 11 4 0, 64 628

500− 999 abitanti 763 94, 08 23 2, 84 4 0, 49 16 1, 97 5 0, 62 811

1.000− 1.999 abitanti 1.083 94, 01 38 3, 30 6 0, 52 12 1, 04 13 1, 13 1.152

2.000− 2.999 abitanti 670 90, 66 46 6, 22 5 0, 68 7 0, 95 11 1, 49 739

3.000− 4.999 abitanti 750 89, 18 58 6, 90 2 0, 24 8 0, 95 23 2, 73 841

5.000− 9.999 abitanti 793 87, 24 72 7, 92 2 0, 22 18 1, 98 23 2, 53 1 0, 11 909

10.000− 19.999 abitanti 437 76, 94 113 19, 89 9 1, 58 9 1, 58 568

20.000− 59.999 abitanti 171 52, 78 135 41, 67 10 3, 09 8 2, 47 324

60.000− 99.999 abitanti 14 27, 45 36 70, 59 1 1, 96 51

Oltre 100.000 abitanti 2 5, 41 33 89, 19 1 2, 70 1 2, 70 37

Regione

Piemonte 961 89, 15 43 3, 99 6 0, 56 27 2, 50 40 3, 71 1 0, 09 1.078

Lombardia 1.310 91, 61 71 4, 97 3 0, 21 6 0, 42 40 2, 80 1.430

Veneto 481 90, 58 40 7, 53 1 0, 19 9 1, 69 531

Liguria 159 73, 95 53 24, 65 3 1, 40 215

Emilia-Romagna 193 64, 98 64 21, 55 2 0, 67 38 12, 79 297

Toscana 194 77, 60 41 16, 40 9 3, 60 6 2, 40 250

Umbria 67 76, 14 20 22, 73 1 1, 14 88

Marche 172 78, 54 39 17, 81 3 1, 37 5 2, 28 219

Lazio 228 69, 09 95 28, 79 3 0, 91 1 0, 30 3 0, 91 330

Abruzzo 259 94, 53 14 5, 11 1 0, 36 274

Molise 117 96, 69 4 3, 31 121

Campania 477 97, 15 12 2, 44 2 0, 41 491

Puglia 188 83, 56 37 16, 44 225

Basilicata 100 78, 74 27 21, 26 127

Calabria 376 97, 92 8 2, 08 384

Totale complessivo 5.282 87, 16 568 9, 37 23 0, 38 88 1, 45 98 1, 62 1 0, 02 6.060

7.2 la definizione del campione di riferimento e della relativa

spesa storica

La stima dei fabbisogni standard è stata effettuata su un campione di riferimento costruito attraverso un’a-
nalisi di coerenza sui dati raccolti con il questionario. I comuni che hanno presentato valori anomali sono
stati esclusi dal campione in modo da evitare distorsioni nella stima dei coefficienti della funzione spesa. A
seguito di tale analisi, in totale, sono stati esclusi dal campione 5.652 Enti Locali che presentavano una o più
anomalie elencate nella Tabella 7.2 di seguito riportata.

Dalla tabella emerge che, ad esempio, 4.643 enti sono stati scartati per spesa corrente ai fini dei fabbisogni
standard nulla, 1.622 per incoerenza nella riclassificazione della spesa complessiva delle funzioni fondamen-
tali e 625 per errori di compilazione nelle variabili C02 e C07 relative, rispettivamente, alla corretta identifica-
zione del gestore e alla corretta rilevazione dei ricavi derivanti dalla vendita dei biglietti.

La distribuzione dei comuni ritenuti buoni per l’analisi è riportata nella Tabella 7.3, da cui emerge che il
campione di riferimento si compone di 408 comuni, pari al 6, 09% del totale dei comuni delle RSO. Nella
distribuzione per classe dimensionale, si osserva che la più alta percentuale di comuni inclusi nel campione
di riferimento si registra nelle classi dimensionali con popolazione superiore a 60.000 abitanti e nelle regioni
del centro Italia, da cui si evince come la composizione del campione ricalca dal punto di vista dimensionale
e territoriale la distribuzione del servizio lungo il territorio.
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Tabella 7.2: Motivi di scarto dei comuni dal campione di riferimento - TPL

Descrizione N◦

Anomalia Costo medio del lavoro per addetto T42 - servizio TPL 40

Anomalia dell’Unione di appartenenza 9

Scarto 1 - Spesa corrente primaria riclassificata pari a zero e il comune capofila e/o l’Unione ha dichiarato di ricevere entrate 5

Scarto 2 - Spesa corrente primaria riclassificata pari a zero e dichiarazione di svolgimento del servizio TPL nel quadro M 135

Scarto 3 - Spesa corrente Certificato Consuntivo riclassificata di tutte le funzioni (fondamentali e non) INCOERENTE con la
corrispondente voce di spesa complessiva indicata nel Certificato Consuntivo (quadro 4 rigo 188)

1.622

Scarto 3A - Spesa corrente CC riclassificata di tutte le funzioni COERENTE con la corrispondente voce di spesa complessiva
indicata nel Certificato Consuntivo (quadro 4 rigo 188) e funzioni non fondamentali superiori al 50% della spesa complessiva

22

Scarto 4 - Fondo di Solidarietà Comunale riportato nelle voci del questionario FC10U 142

Scarto 4A - Uno dei motivi di NON COERENZA tra la spesa corrente CC (quadro 4 rigo 188) e la somma di T28 e S35 col. 14

potrebbe derivare dall’errata contabilizzazione del Fondo di Solidarietà Comunale nel questionario
24

Scarto 5 - Spesa corrente primaria riclassificata maggiore di zero e spesa corrente netta riclassificata minore o uguale a zero 5

Scarto 6 - Scarti relativi ad errori di compilazione delle variabili C02 (Col.1) e C07 625

Spesa corrente ai fini dei fabbisogni standard pari a zero 4.643

Assenza del costo del lavoro interno in caso di gestione diretta 553

Scarto FA1 - Comune che indica l’Unione ma quest’ultima non ha chiuso il questionario 19

Scarto FA3 - Comune che indica il capofila di una convenzione ma quest’ultimo non ha chiuso il questionario 2

Sintesi finale N◦

Numero di comuni INCLUSI nel campione di riferimento 408

Numero di comuni NON INCLUSI nel campione di riferimento 5.652

Numero di comuni NON rispondenti al questionario 640

Tabella 7.3: Distribuzione dei comuni inclusi nel campione di riferimento per classe dimensionale e per regione - TPL

Classi dimensionali Totale comuni Comuni inclusi nel campione

Valore assoluto Valore %

Meno di 500 abitanti 718 9 1, 25

500− 999 abitanti 899 11 1, 22

1.000− 1.999 abitanti 1.271 32 2, 52

2.000− 2.999 abitanti 806 29 3, 60

3.000− 4.999 abitanti 943 56 5, 94

5.000− 9.999 abitanti 1.011 59 5, 84

10.000− 19.999 abitanti 618 85 13, 75

20.000− 59.999 abitanti 346 85 24, 57

60.000− 99.999 abitanti 51 23 45, 10

Oltre 100.000 abitanti 37 19 51, 35

Regione

Piemonte 1.206 45 3, 73

Lombardia 1.544 68 4, 40

Veneto 581 44 7, 57

Liguria 235 13 5, 53

Emilia-Romagna 348 38 10, 92

Toscana 287 52 18, 12

Umbria 92 17 18, 48

Marche 239 30 12, 55

Lazio 378 42 11, 11

Abruzzo 305 5 1, 64

Molise 136 5 3, 68

Campania 551 14 2, 54

Puglia 258 22 8, 53

Basilicata 131 11 8, 40

Calabria 409 2 0, 49

Totale complessivo 6.700 408 6, 09

Da ultimo, è importante precisare che il campione di regressione utilizzato per le stime è risultato più
piccolo del campione di riferimento a seguito dello scarto di 9 enti rilevati come outliers.

La Tabella 7.4 riporta la composizione della spesa corrente di riferimento per il calcolo dei fabbisogni stan-
dard corrispondente alla variabile dipendente del modello.
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Dalla tabella si evince come i comuni rispondenti al questionario abbiano sostenuto una Spesa corrente da
Certificato Consuntivo riclassificata di 2.480.559.137 euro; se si considerano solo i comuni inclusi nel campione
di riferimento questo valore scende a 1.898.096.373 euro, pari a 123, 82 euro procapite. Per i comuni inclusi
nel campione di riferimento, al termine delle operazioni di rettifica e delle nettizzazioni, si ottiene una Spesa
corrente di riferimento per il calcolo dei fabbisogni standard pari a 2.786.754.894 euro, corrispondente a 181, 80 euro
procapite.

E’ importante precisare che la spesa corrente di riferimento per il calcolo dei fabbisogni standard, al fine
di poter condurre correttamente l’operazione di stima dei pesi delle variabili determinanti del fabbisogno
standard, corrisponde ad una definizione di spesa lorda che approssima il costo totale di fornitura del servizio.
Quest’ultimo, è in gran parte coperto da finanziamenti regionali o direttamente dai ricavi derivanti dalla
vendita dei biglietti e degli abbonamenti.
In sede di assegnazione del fabbisogno standard, invece, la spesa complessiva di riferimento ritorna ad essere
quella di pertinenza esclusiva dei comuni come rilevato dai Certificati Consuntivi del 2013 alla voce 122 del
Quadro 4 (interventi da 1 a 5 e 7) al netto delle entrate registrate nella voce 235 del Quadro 2. Questa
distinzione è importante ai fini della corretta assegnazione dei pesi con cui le singole funzioni fondamentali
concorrono alla composizione del coefficiente di riparto complessivo.
Per maggiori dettagli circa la composizione del coefficiente di riparto complessivo e per maggiori dettagli
circa i pesi assegnati alle singole funzioni fondamentali si rimanda all’Appendice H.
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7.3 la definizione delle variabili e la stima della funzione di

spesa

La stima del fabbisogno standard del servizio di TPL è effettuata attraverso una funzione di spesa aumentata
che, diversamente dal tradizionale modello di funzione di spesa, include tra i regressori un gruppo nuovo di
variabili D al fine di cogliere i differenziali di spesa legati alla presenza/assenza del servizio o alla diversa
tipologia di servizio svolto. In linea con la struttura generale della funzione di spesa, l’intensità del servizio è
misurata sulla base della domanda potenziale catturata dalle variabili di contesto della domanda e dal gruppo
client rappresentato dalla popolazione residente.

La Tabella 7.5 riporta le variabili incluse nel modello di funzione di spesa per la stima del fabbisogno stan-
dard. Le macro-variabili di riferimento sono quelle incluse nel modello (8) riportato nel capitolo “La stima del
modello e il calcolo dei fabbisogni standard” (pag. 9).

In particolare, rientrano tra le variabili X le variabili di contesto legate alla domanda e all’offerta. L’elenco
si compone delle seguenti voci: la dummy che identifica se il comune è capoluogo di provincia, il numero di
alunni di scuola secondaria di secondo grado e degli studenti universitari in sede, le presenze turistiche, la
popolazione di anziani con oltre 65 anni e, da ultimo, il livello altimetrico del municipio e il prezzo medio
della benzina rilevato a livello comunale.

Nell’insieme delle variabili Z sono elencati i differenziali di spesa relativi alla forma di gestione del servizio,
invece, le variabili T si riferiscono ai differenziali di spesa regionali.

Infine, nel gruppo delle variabili D, che caratterizzano il modello della funzione di spesa aumentata, si
elencano:

• una dummy volta alla identificazione della presenza del servizio che risulta valorizzata quando dalla
compilazione del questionario FC10U emerge un numero di Km percorsi e/o un numero di Passeggeri
trasportati maggiori di zero, tenendo conto anche dei valori attribuiti a seguito del meccanismo di riparto
seguito nei casi di gestione associata;

• due variabili volte all’identificazione della tipologia del servizio svolto dal comune. La prima variabile,
quella che identifica la presenza dei servizi di metro e/o tram è pari a uno quando almeno uno dei
due servizi risulta presente dalla compilazione del questionario ed è pari a due quando entrambi i
servizi risultano presenti dall’analisi delle informazioni riportate nel questionario. La seconda, invece,
identifica i servizi di trasporto speciale e assume valore pari a uno quando in base ai dati riportati
nel questionario almeno uno dei servizi di trasporto speciale risulta svolto dal comune. Per servizi di
trasporto speciale s’intende il servizio urbano di navigazione, servizio con impianti a fune e il servizio
filoviario. In applicazione, per entrambe le variabili appena descritte, è stata effettuata una forzatura a
zero nel caso in cui la dummy che identifica la presenza dei Km percorsi e/o un numero di Passeggeri
trasportati fosse pari a zero.

Nella Tabella 7.5, inoltre, sono riportate le formule di calcolo delle singole variabili e i valori medi registrati
sia separatamente tra i comuni del campione di regressione sia nell’insieme dei comuni scartati dall’analisi.
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è
m

ag
g

io
re

d
i

ze
ro

e
il

co
m

u
n

e
è
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Le Tabelle 7.6, 7.7 e 7.8 riportano la distribuzione regionale, rispettivamente, della variabile utilizzata per
identificare la presenza del servizio TPL sulla base dei Km percorsi e del Numero di passeggeri indicati nel
questionario, della variabile che misura l’intensità del servizio in base alla presenza dei servizi di metro e/o
tram e infine della variabile che indentifica la presenza dei servizi speciali di trasporto.

Tabella 7.6: Indicatore di intensità della dummy presenza del servizio (Km percorsi, Numero di passeggeri)

Regione

Assenza di Km

percorsi o

Passeggeri

trasportati

Presenza di Km

percorsi o

Passeggeri

trasportati

Totale

comuni

Piemonte 1.071 135 1.206

Lombardia 1.406 138 1.544

Veneto 513 68 581

Liguria 161 74 235

Emilia-Romagna 195 153 348

Toscana 185 102 287

Umbria 63 29 92

Marche 186 53 239

Lazio 246 132 378

Abruzzo 282 23 305

Molise 129 7 136

Campania 531 20 551

Puglia 211 47 258

Basilicata 90 41 131

Calabria 390 19 409

Totale 5.659 1.041 6.700

Tabella 7.7: Indicatore di intensità della dummy presenza tipologia di servizio (metro, tram)

Regione

Assenza

di metro

o tram

Presenza del

servizio

Totale comuni

con Presenza

di Km percorsi

o Passeggeri

trasportati

Metro o

tram

Metro e

tram

Piemonte 132 2 1 135

Lombardia 134 3 1 138

Veneto 65 3 0 68

Liguria 73 1 0 74

Emilia-Romagna 153 0 0 153

Toscana 100 2 0 102

Umbria 29 0 0 29

Marche 53 0 0 53

Lazio 131 0 1 132

Abruzzo 23 0 0 23

Molise 7 0 0 7

Campania 18 1 1 20

Puglia 47 0 0 47

Basilicata 40 1 0 41

Calabria 19 0 0 19

Totale 1.024 13 4 1.041
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Tabella 7.8: Indicatore di intensità della dummy presenza tipologia di servizio (servizio urbano di navigazione,

servizio con impianti a fune e servizi filoviario)

Regione

Assenza

del

servizio

Presenza

del

servizio

Totale comuni

con Presenza

di Km percorsi

o Passeggeri

trasportati

Piemonte 133 2 135

Lombardia 134 4 138

Veneto 67 1 68

Liguria 68 6 74

Emilia-Romagna 147 6 153

Toscana 99 3 102

Umbria 28 1 29

Marche 53 0 53

Lazio 131 1 132

Abruzzo 20 3 23

Molise 7 0 7

Campania 19 1 20

Puglia 45 2 47

Basilicata 40 1 41

Calabria 19 0 19

Totale 1.010 31 1.041

La Tabella 7.9 riporta le stime puntuali dei coefficienti della funzione di spesa ottenute con lo stimatore
OLS su un campione di regressione pari a 399 Enti Locali. Inoltre, si riportano i coefficienti standardizzati1 e
le relative elasticità2 rispetto ai valori medi delle singole variabili e della spesa.

In regressione, le variabili di contesto e i prezzi dei fattori produttivi sono inseriti in scostamento dalla
media nazionale (si veda Tabella 7.9). Attraverso questa specificazione del modello, l’intercetta può essere
interpretata dal punto di vista economico come la spesa standard procapite base pari a euro 22, 26. Tale
valore si riferisce al caso in cui il comune presenti tutte le variabili pari alla media nazionale escludendo gli
effetti di congestione legati alla popolazione identificati dalla dummy capoluogo di provincia che porta ad un
incremento della spesa standard procapite base di 53, 11 euro. La spesa standard procapite di ogni comune si
discosterà verso l’alto o verso il basso, rispetto al valore base di euro 22, 26, in proporzione allo scostamento
dalla media nazionale delle variabili il cui effetto non è neutralizzato in fase di calcolo del fabbisogno. Il peso
con cui ogni variabile incide nella differenziazione della spesa standard procapite comunale è identificato dal
coefficiente stimato all’interno della funzione di spesa, cosı̀ come riportato nella Tabella 7.9.

A seguito dell’utilizzo di una funzione di spesa aumentata si nota come la presenza di Km percorsi o Pas-
seggeri trasportati porti ad un incremento della spesa standard procapite base di 6, 98, invece, la presenza del
servizio di metro o tram genera un incremento di 59, 77 euro (che si raddoppia nel caso in cui entrambi i
servizi risultassero presenti); da ultimo, la spesa standard procapite base cresce di 35, 99 euro in presenza di
almeno un servizio di trasporto speciale (navigazione, impianti a fune o servizio filoviario).

1 I coefficienti standardizzati sono calcolati dividendo i coefficienti stimati per il rapporto tra le deviazioni standard della variabile
dipendente e del rispettivo regressore.

2 Le elasticità sono calcolate dividendo i coefficienti stimati per il rapporto tra le medie della variabile dipendente e del rispettivo
regressore. Per le variabili dicotomiche il valore medio del regressore è stato sostituito dal valore unitario.
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Tabella 7.9: Stime puntuali OLS dei coefficienti della funzione di spesa aumentata - TPL

Tipologia Descrizione Variabile Stima OLS
Stima OLS

standardizzata
Elasticità

Coeff. P-value

Intercetta 22, 26048124 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 00000000

VARIABILI DI
CONTESTO

Comune Capoluogo di provincia 53, 11525327 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 42783699 209, 5392761

Alunni scuola secondaria di secondo grado e studenti universitari iscritti nella sede del
corso di studio - Procapite - Differenza dalla media (media = 0, 01478951)

72, 70567032 0, 03515 ∗∗ 0, 13781886 0, 11225838

Presenze turistiche (comunalizzate) - Procapite - Differenza dalla media (media
= 0, 01719802)

25, 69649986 0, 00516 ∗∗ 0, 07763497 0, 02958317

Popolazione di anziani oltre 65 anni - Procapite - Differenza dalla media (media
= 0, 23536616)

57, 33534207 0, 06255 ∗ 0, 07063043 0, 51761791

Livello altimetrico del Municipio - Differenza dalla media (media = 338, 8446269) 0, 01742938 0, 02639 ∗∗ 0, 12054748 0, 17513497

Prezzo medio comunale per benzina - Scostamento % dalla media (media = 1, 773689) 1, 00122172 0, 03443 ∗∗ 0, 0836323 3, 94981218

FORME DI
GESTIONE

Comuni con gestione associata in Unione di Comuni/Comunità montana - Trasporto
pubblico locale

−18, 96748505 0, 05385 ∗ −0, 04859248 −74, 82658637

Comuni con gestione associata in Consorzio - Trasporto pubblico locale −4, 65325512 0, 24624 −0, 03216368 −18, 35705657

Comuni con gestione associata in Convenzione - Trasporto pubblico locale −8, 62777402 0, 10423 −0, 0544902 −34, 03650385

TERRITORIALITA’

Regione - Piemonte −11, 7478164 0, 01612 ∗∗ −0, 10803573 −46, 34504765

Regione - Lombardia −7, 52080193 0, 07967 ∗ −0, 08080272 −0, 04610299

Regione - Liguria −0, 4217497 0, 97108 −0, 0022206 −1, 66379941

Regione - Emilia Romagna −9, 30891562 0, 03441 ∗∗ −0, 08103927 −36, 72360235

Regione - Toscana −8, 47565687 0, 0803 ∗ −0, 08462347 −33, 43640283

Regione - Umbria −7, 32893828 0, 18243 −0, 04389836 −28, 91260659

Regione - Marche −5, 72536643 0, 23406 −0, 04477423 −22, 58652766

Regione - Lazio −2, 22644023 0, 68117 −0, 0202638 −8, 78329002

Regione - Abruzzo −10, 11439722 0, 43298 −0, 03336754 −39, 90122123

Regione - Molise −18, 06601762 0, 02927 ∗∗ −0, 05960005 −71, 27030411

Regione - Campania −18, 34663957 0, 0123 ∗∗ −0, 10011565 −72, 3773556

Regione - Puglia −5, 26144683 0, 388 −0, 03561544 −20, 75636831

Regione - Basilicata −6, 39820571 0, 35347 −0, 03106858 −25, 24087357

Regione - Calabria 8, 69288621 0, 77423 0, 01820645 34, 29337095

DUMMY CHE
IDENTIFICANO
IL SERVIZIO

Presenza/assenza output TPL 6, 98240863 0, 01436 ∗∗ 0, 09279275 27, 54554971

Presenza/assenza servizio metro + tram 59, 77064221 0, 00858 ∗∗ 0, 2644011 235, 7947356

Presenza/assenza servizio urbano navigazione e/o servizio con impianti a fune e/o servizio
filoviario

35, 98651097 0, 03017 ∗∗ 0, 16682671 141, 9665161

R2 0, 5733

N. di enti in regressione 399

Gli Standard Error sono robusti per l’eteroschedasticità, ∗ ∗ ∗ = P− value < 0.0001, ∗∗ = 0.0001 <= P− value < 0.05, ∗ = 0.05 <= P− value < 0.10

7.4 le regole seguite per il calcolo dei fabbisogni standard

Il calcolo dei fabbisogni standard e l’assegnazione di un coefficiente di riparto ha riguardato solo i comuni
per i quali è stato possibile identificare un servizio attivo nel 2013. I coefficienti di riparto dei singoli comuni
sono riportati nell’Appendice H.

Ai fini del calcolo del fabbisogno standard il servizio è ritenuto attivo in presenza di una spesa storica
corrente maggiore di zero, calcolata come il massimo tra la Spesa corrente da Certificato Consuntivo riclassificata,
pari alla somma delle voci T28 e S35 del questionario FC10U, e la spesa storica di riferimento corrispondente
a quanto riportato nel Certificato Consuntivo 2013 alla voce 122 del quadro 4 (interventi da 1 a 7).
In particolare, per quest’ultima, se il dato relativo al 2013 non è risultato disponibile in quanto il Certificato
Consuntivo non era stato ancora presentato al momento in cui sono iniziate le elaborazioni, si è considerato
il dato riportato nel Certificato Consuntivo più recente a partire dall’anno 2010.

Entrando nel dettaglio delle regole di calcolo del fabbisogno standard, la Tabella 7.10 riporta le variabili
relative al gruppo Z e T oggetto di normalizzazione e neutralizzazione nella fase di calcolo.
In particolare, i valori dei vettori Z∗ e T∗ comportano la neutralizzazione dei differenziali di spesa relativi
alle diverse scelte gestionali e alla collocazione geografica dei comuni.
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Tabella 7.10: Modalità di calcolo delle variabili utilizzate nell’applicazione dei fabbisogni standard - TPL

Tipologia

variabile

indipendente

Descrizione variabile Regola di applicazione

Variabili Z∗

i

Comuni con gestione associata in Unione di
comuni / Comunità montana

Z∗

1i = 0

Comuni con gestione associata in consorzio tra
comuni

Z∗

2i = 0

Comuni con gestione associata in convenzione tra
comuni

Z∗

3i = 0

Variabili T∗

i Regioni T∗

1i = 0
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8 LE FUNZ ION I NEL SETTORE SOC IALE AL

NETTO DEL SERV IZ IO D I AS I L I N IDO

8.1 l’ambito di riferimento e le forme di gestione

Il presente capitolo si riferisce ai servizi del Settore sociale al netto del servizio di asili nido (servizi sociali) che
includono una molteplicità di prestazioni rivolte al territorio comunale e che interessano molteplici fasce di
utenza: i minori, i giovani, gli anziani, le famiglie, i disabili, le persone dipendenti da alcol o droghe, le per-
sone con problemi di salute mentale, gli immigrati e i nomadi, nonché gli adulti con disagio socio-economico.
L’amministrazione comunale fornisce mix eterogenei di prestazioni a seconda dei bisogni territoriali, ero-
gando i servizi tramite una gestione comunale o convenzionata con strutture private. Per una descrizione
generale della funzione si rinvia alla nota metodologica “Determinazione dei fabbisogni standard per i comuni -
FC06A- Funzioni nel settore sociale al netto del Servizio di Asili nido”.

La stima del fabbisogno standard è stata effettuata attraverso un modello di funzione di spesa aumenta-
ta che permette di identificare attraverso specifiche variabili (D) i differenziali di spesa positivi relativi alla
presenza e alla tipologia del servizio svolto lasciando, però, la misurazione dell’intensità del servizio alle
variabili di contesto della domanda.
La variabile relativa al gruppo client (M) è rappresentata dalla popolazione residente al 31 dicembre 2013.

Sulla base dei dati contenuti nei Certificati Consuntivi relativi all’annualità 2013, i servizi sociali rappresen-
tano, per i comuni delle RSO, il 13, 67% della spesa corrente impegnata nel Certificato Consuntivo complessi-
vamente per le sei funzioni fondamentali.

Dall’analisi di tali dati raccolti nel Quadro B del questionario FC10U si evince che circa il 4% dei comu-
ni rispondenti non eroga i servizi sociali sulla base di quanto dichiarato nel questionario. Nella Tabella

8.1 è riportato il dettaglio della distribuzione dei comuni per forma di gestione e per servizio. Il detta-
glio delle distribuzioni dei comuni per forma di gestione, classe dimensionale e regione, invece, è riportato
nell’Appendice A (Tabelle da A.13 a A.23).

Per quanto concerne le attività relative al Pronto intervento sociale, ai Servizi di prossimità e agli Altri servizi
per la prima infanzia rispettivamente il 69, 97%, l’81, 55% e il 78, 37% dei comuni dichiara di non svolgere il
servizio.

Tabella 8.1: Distribuzione dei comuni per forma di gestione e per servizio - Settore sociale

Forme di gestione

Tipologia di servizio

Comune che

non svolge il

singolo servizio

Comune che

svolge il

servizio in

gestione diretta

Comune che

svolge il singolo

servizio in unio-

ne/comunità

montana

Comune che

svolge il singolo

servizio in

consorzio

Comune che

svolge il singolo

servizio in

convenzione

Comune che

svolge il singolo

servizio in

gestione

associata mista

Num. % Num. % Num. % Num. % Num. % Num. %

Accesso 2.203 36, 35 2.148 35, 45 233 3, 84 482 7, 95 982 16, 20 12 0, 20

Presa in carico 2.118 34, 95 2.082 34, 36 266 4, 39 533 8, 80 1.034 17, 06 27 0, 45

Pronto intervento sociale 4.240 69, 97 624 10, 30 174 2, 87 448 7, 39 567 9, 36 7 0, 12

Assistenza domiciliare 1.685 27, 81 1.948 32, 15 300 4, 95 808 13, 33 1.274 21, 02 45 0, 74

Servizi di prossimita’ 4.942 81, 55 339 5, 59 80 1, 32 351 5, 79 346 5, 71 2 0, 03

Altri servizi per la prima
infanzia

4.749 78, 37 534 8, 81 90 1, 49 202 3, 33 468 7, 72 17 0, 28

Centri diurni 3.610 59, 57 1.001 16, 52 208 3, 43 446 7, 36 786 12, 97 9 0, 15

Comunità/ residenze a favore
dei minori

3.170 52, 31 1.553 25, 63 145 2, 39 523 8, 63 663 10, 94 6 0, 10

Interventi/ misure per facilitare
inclusione e autonomia

2.384 39, 34 1.735 28, 63 213 3, 51 535 8, 83 1.160 19, 14 33 0, 54

Misure di sostegno al reddito 1.970 32, 51 2.378 39, 24 231 3, 81 576 9, 50 889 14, 67 16 0, 26

Servizio necroscopico 1.764 29, 11 4.105 67, 74 68 1, 12 24 0, 40 98 1, 62 1 0, 02
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8.2 la definizione del campione di riferimento e della relativa

spesa storica

La stima dei fabbisogni standard è stata effettuata su un campione di riferimento costruito attraverso un’ana-
lisi di coerenza sui dati raccolti con il questionario. I comuni che hanno presentato valori anomali sono stati
esclusi dal campione in modo da evitare distorsioni nella stima dei coefficienti della funzione spesa.
A seguito di tale analisi, in totale, sono stati esclusi dal campione 2.827 Enti Locali che presentavano una o
più anomalie elencate nella Tabella 8.2 di seguito riportata.

Dalla tabella emerge che, ad esempio, 1.622 enti sono stati scartati per incoerenza nella riclassificazione
della spesa complessiva delle funzioni fondamentali, 609 per spesa corrente ai fini dei fabbisogni standard
nulla e 490 per mancata valorizzazione del costo del lavoro interno nonostante il servizio risulti gestito diret-
tamente.

La distribuzione dei comuni ritenuti buoni per l’analisi è riportata nella Tabella 8.3, da cui emerge che il
campione di riferimento si compone di 3.233 comuni, pari al 48, 25% del totale dei comuni delle RSO.
Nella distribuzione per classe dimensionale si osserva che tale percentuale aumenta all’aumentare della classe
dimensionale passando dal 32, 45% nei comuni con meno di 500 abitanti al 75, 68% nei comuni oltre i 100.000.
Nella suddivisione per area territoriale, invece, si evince che sono inclusi nel campione di riferimento il
55, 90% dei comuni del nord, il 46, 18% dei comuni del centro e il 32, 68% dei comuni del sud.

Tabella 8.2: Motivi di scarto dei comuni dal campione di riferimento - Settore sociale

Descrizione N◦

Anomalia Costo medio del lavoro per addetto T42 - servizio SOCIALE 434

Anomalia dell’Unione di appartenenza 70

Scarto 1 - Spesa corrente primaria riclassificata pari a zero e il comune capofila e/o l’Unione ha dichiarato di ricevere entrate 86

Scarto 2- Spesa corrente primaria riclassificata pari a zero e presenza di servizi svolti nel quadro M relativi ad Altri servizi nel
settore sociale (inclusi i servizi per l’infanzia e per i minori)

472

Scarto 3 - Spesa corrente del Certificato Consuntivo (quadro 4 rigo 188 - interventi da 1 a 7) NON COINCIDENTE con la somma
dei campi T28 e S35 col. 14 nel questionario FC10U

1.622

Scarto 3A - Oltre il 50% della spesa complessiva è derivante dalle funzioni NON fondamentali 22

Scarto 4 - Fondo di Solidarietà Comunale riportato nelle voci del questionario FC10U 142

Scarto 4A - Uno dei motivi di NON COERENZA tra la spesa corrente CCC (quadro 4 rigo 188) e la somma di T28 e S35 col. 14
potrebbe derivare dall’errata contabilizzazione del Fondo di Solidarietà Comunale nel questionario

24

Scarto 5 - Spesa corrente primaria riclassificata maggiore di zero e spesa corrente netta riclassificata minore o uguale a zero 19

Spesa corrente ai fini dei fabbisogni standard pari a zero 609

Assenza del costo del lavoro interno in caso di gestione diretta 490

Scarto FA1 - Comune che indica l’Unione ma quest’ultima non ha chiuso il questionario 407

Scarto FA3 - Comune che indica il capofila di una convenzione ma quest’ultimo non ha chiuso il questionario 69

Sintesi finale N◦

Numero di comuni INCLUSI nel campione di riferimento 3.233

Numero di comuni NON INCLUSI nel campione di riferimento 2.827

Numero di comuni NON rispondenti al questionario 640
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Tabella 8.3: Distribuzione dei comuni inclusi nel campione di riferimento per classe dimensionale e per regione -

Settore sociale

Classi dimensionali Totale comuni Comuni inclusi nel campione

Valore assoluto Valore %

Meno di 500 abitanti 718 233 32, 45

500− 999 abitanti 899 336 37, 37

1.000− 1.999 abitanti 1.271 516 40, 6

2.000− 2.999 abitanti 806 398 49, 38

3.000− 4.999 abitanti 943 489 51, 86

5.000− 9.999 abitanti 1.011 586 57, 96

10.000− 19.999 abitanti 618 389 62, 94

20.000− 59.999 abitanti 346 221 63, 87

60.000− 99.999 abitanti 51 37 72, 55

Oltre 100.000 abitanti 37 28 75, 68

Regione

Piemonte 1.206 608 50, 41

Lombardia 1.544 913 59, 13

Veneto 581 347 59, 72

Liguria 235 115 48, 94

Emilia-Romagna 348 205 58, 91

Toscana 287 151 52, 61

Umbria 92 63 68, 48

Marche 239 112 46, 86

Lazio 378 134 35, 45

Abruzzo 305 82 26, 89

Molise 136 59 43, 38

Campania 551 216 39, 2

Puglia 258 110 42, 64

Basilicata 131 40 30, 53

Calabria 409 78 19, 07

Totale complessivo 6.700 3.233 48, 25%

Da ultimo, è importante precisare che il campione di regressione utilizzato per le stime è risultato più
piccolo del campione di riferimento a seguito dello scarto di 106 enti rilevati come outliers.

La Tabella 8.4 riporta la composizione della spesa corrente di riferimento per il calcolo dei fabbisogni stan-
dard corrispondente alla variabile dipendente del modello. Dalla tabella si evince come i comuni rispondenti
al questionario abbiano sostenuto una Spesa corrente da Certificato Consuntivo riclassificata di 5.172.829.483 euro;
se si considerano solo i comuni inclusi nel campione di riferimento questo valore scende a 3.997.449.422 euro,
pari a 118, 15 euro procapite.
Per i comuni inclusi nel campione di riferimento, al termine delle operazioni di rettifica e delle nettizza-
zioni, si ottiene una Spesa corrente di riferimento per il calcolo dei fabbisogni standard pari a 3.832.655.330 euro,
corrispondente a 113, 28 euro procapite.
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Settore sociale

8.3 la definizione delle variabili e la stima della funzione di

spesa

La stima del fabbisogno standard dei servizi sociali è stata effettuata attraverso una funzione di spesa au-
mentata, che diversamente dal tradizionale modello di funzione di spesa include tra i regressori un gruppo
nuovo di variabili D al fine di cogliere i differenziali di spesa legati alla presenza/assenza del servizio e/o
alla diversa tipologia di servizio svolto. In linea con la struttura generale della funzione di spesa, l’intensità
del servizio è misurata principalmente sulla base della domanda potenziale catturata alle variabili di contesto
della domanda e dal gruppo client rappresentato dalla popolazione residente.

La Tabella 8.5 riporta le variabili incluse nel modello di funzione di spesa per la stima del fabbisogno stan-
dard. Le macro-variabili di riferimento sono quelle incluse nel modello (8) riportato nel capitolo “La stima del
modello e il calcolo dei fabbisogni standard” (pag. 9).

In particolare, rientrano tra le variabili X le variabili di contesto legate alla domanda e all’offerta. L’elenco
si compone delle seguenti voci: la popolazione anziana sopra i 65 anni, gli alunni disabili della scuola del-
l’infanzia, primaria e secondaria e l’indicatore del livello di deprivazione socio-economia calcolato al livello
comunale (per maggiori dettagli sul calcolo di questo indicatore si rimanda Appendice F). Inoltre, al fine di
cogliere gli effetti di congestione legati al crescere della popolazione residente sono state incluse due funzioni
spline della popolazione residente, evidenziando in 5.500, 15.000 e 500.000 i punti in cui si osserva un sensibile
incremento della spesa al crescere della popolazione residente.

L’unica variabile W risultata significativa è rappresentata dal livello delle locazioni immobiliari ad uso uf-
ficio.

Nell’insieme delle variabili Z sono elencati i differenziali di spesa relativi alla forma di gestione del servizio,
invece, le variabili T si riferiscono ai differenziali di spesa regionali.

Infine, nel gruppo delle variabili D, che caratterizzano il modello della funzione di spesa aumentata, si
elencano:

• una variabile politomica volta all’identificazione sia della presenza del servizio sia parzialmente della
sua intensità, in quanto risulta valorizzata quando dalla compilazione del questionario FC10U emerge
almeno un utente servito per target o almeno un utente servito per area di intervento, dopodiché
può assumere un valore compreso tra 1 e 6 in base alla presenza di utenti serviti nei diversi target
d’intervento1;

• una dummy che consente di catturare la maggiore complessità, in quanto valorizzata solo se dalla
compilazione del questionario risulta l’erogazione del servizio ad almeno un utente nella macro area di
intervento che prevede la presenza di strutture sul territorio.

Nella Tabella 8.5, inoltre, sono riportate le formule di calcolo delle singole variabili e i valori medi registrati
sia separatamente tra i comuni del campione di regressione sia nell’insieme dei comuni scartati dall’analisi.

1 Gli utenti dei servizi sociali, sulla base del nomenclatore ISTAT possono essere suddivisi nei seguenti sei target d’intervento a seconda
della tipologia di utenti: famiglia e minori, disabili, dipendenze e salute mentale, anziani, immigrati e nomadi, povertà disagio e adulti
senza dimora.
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è

n
el

la
re

g
io

n
e

sp
ec

ifi
ca

ta
al

lo
ra

la
v

ar
ia

b
il

e
è
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Settore sociale
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à
,

d
is

a
g

io
a

d
u

lt
i

e
se

n
z

a
d

im
o

ra
=
1

se
[M

1
2
2
(C

o
l.
6
)

+
M

1
2
3
(C

o
l.
6
)

+
M

1
2
4
(C

o
l.
6
)

+
M

1
2
5

(C
o
l.
6
)

+
M

1
2
6
(C

o
l.
6
)

+
M

1
2
9
(C

o
l.
6
)

+
M

1
3
0
(C

o
l.
6
)

+
M

1
3
1
(C

o
l.
6
)

+
M

1
3
2
(C

o
l.
6
)]

>
0
,

al
tr

im
en

ti
as

su
m

e
il

v
al

o
re

0
;

S
i

p
re

ci
sa

ch
e:

1
)

S
e

il
co

m
u

n
e

g
es

ti
sc

e
al

m
en

o
u

n
se

rv
iz

io
in

fo
rm

a
as

so
ci

at
a

e
la

v
ar

ia
b

il
e

M
ac

ro
in

te
rv

en
ti

e
se

rv
iz

i
=
0

al
lo

ra
la

v
ar

ia
b

il
e

M
ac

ro
in

te
rv

en
ti

e
se

rv
iz

i
v

ie
n

e
p

o
st

a
p

ar
i

ad
1

d
o

v
e:

M
a

cr
o

in
te

rv
e

n
ti

e
se

rv
iz

i
=

In
te

rv
en

ti
e

se
rv

iz
i

+
C

o
n

tr
ib

u
ti

ec
o

n
o

m
ic

i
+

S
tr

u
tt

u
re

;

In
te

rv
e

n
ti

e
se

rv
iz

i
=
1

se
[M

5
7

+
M

5
7

(C
o
l.
2

-
D

a
p

ar
te

d
el

co
m

u
n

e)
+
M

0
5
7

(C
o
l.
4

-
D

a
p

ar
te

d
el

co
m

u
n

e)
+
M

5
8

+
M

5
8

(C
o
l.
2

-
D

a
p

ar
te

d
el

co
m

u
n

e)
+
M

5
8

(C
o
l.
4

-
D

a
p

ar
te

d
el

co
m

u
n

e)
+
M

5
9

+
M

5
9

(C
o
l.
2

-
D

a
p

ar
te

d
el

co
m

u
n

e)
+
M

5
9

(C
o
l.
4

-
D

a
p

ar
te

d
el

co
m

u
n

e)
+
M

6
1

+
M

6
2

+
M

6
3

+
M

6
4

+
M

6
4

(C
o
l.
2

-
D

a
p

ar
te

d
el

co
m

u
n

e)
+
M

6
4

(C
o
l.
4

-
D

a
p

ar
te

d
el

co
m

u
n

e)
+
M

6
5

+
M

6
5

(C
o
l.
2

-
D

a
p

ar
te

d
el

co
m

u
n

e)
+
M

6
5

(C
o
l.
4

-
D

a
p

ar
te

d
el

co
m

u
n

e)
+
M

6
6

+
M

6
7

+
M

6
8

+
M

6
9

+
M

1
0
5

+
M

1
0
6

+
M

1
0
7

+
M

1
0
8

+
M

1
0
9

+
M

1
0
9

(C
o
l.
2

-
D

a
p

ar
te

d
el

co
m

u
n

e)
+
M

1
0
9

(C
o
l.
4

-
D

a
p

ar
te

d
el

co
m

u
n

e)
]
>

0
,

al
tr

im
en

ti
as

su
m

e
il

v
al

o
re

0
;

C
o

n
tr

ib
u

ti
e

co
n

o
m

ic
i

=
1

se
[M

6
0

+
M

7
0

+
M

8
9

+
M

9
4

+
M

1
0
3

+
M

1
0
4

+
M

1
1
1

+
M

1
1
2

+
M

1
1
3

+
M

1
1
4

+
M

1
1
5

+
M

1
1
6
]
>

0
,

al
tr

im
en

ti
as

su
m

e
il

v
al

o
re

0
;

S
tr

u
tt

u
re

=
1

se
[M

5
5

+
M

5
6

+
M

8
8

+
M

9
0

+
M

9
0

(C
o
l.
2

-
D

a
p

ar
te

d
el

co
m

u
n

e)
+
M

9
0

(C
o
l.
4

-
D

a
p

ar
te

d
el

co
m

u
n

e)
+
M

9
1

+
M

9
1

(C
o
l.
2

-
D

a
p

ar
te

d
el

co
m

u
n

e)
+
M

9
1

(C
o
l.
4

-
D

a
p

ar
te

d
el

co
m

u
n

e)
+
M

9
2

+
M

9
2

(C
o
l.
2

-
D

a
p

ar
te

d
el

co
m

u
n

e)
+
M

9
2

(C
o
l.
4

-
D

a
p

ar
te

d
el

co
m

u
n

e)
+
M

9
3

+
M

9
3

(C
o
l.
2

-
D

a
p

ar
te

d
el

co
m

u
n

e)
+
M

9
3

(C
o
l.
4

-
D

a
p

ar
te

d
el

co
m

u
n

e)
+
M

9
5

+
M

9
5

(C
o
l.
2

-
D

a
p

ar
te

d
el

co
m

u
n

e)
+

M
9
5

(C
o
l.
4

-
D

a
p

ar
te

d
el

co
m

u
n

e)
+
M

9
6

+
M

9
6

(C
o
l.
2

-
D

a
p

ar
te

d
el

co
m

u
n

e)
+
M

9
6

(C
o
l.
4

-
D

a
p

ar
te

d
el

co
m

u
n

e)
+
M

9
7

+
M

9
7

(C
o
l.
2

-
D

a
p

ar
te

d
el

co
m

u
n

e)
+
M

9
7

(C
o
l.
4

-
D

a
p

ar
te

d
el

co
m

u
n

e)
+
M

9
8

+
M

9
8

(C
o
l.
2

-
D

a
p

ar
te

d
el

co
m

u
n

e)
+
M

9
8

(C
o
l.
4

-
D

a
p

ar
te

d
el

co
m

u
n

e)
+
M

9
9

+
M

9
9

(C
o
l.
2

-
D

a
p

ar
te

d
el

co
m

u
n

e)
+
M

9
9

(C
o
l.
4

-
D

a
p

ar
te

d
el

co
m

u
n

e)
+
M

1
0
0

+
M

1
0
0

(C
o
l.
2

-
D

a
p

ar
te

d
el

co
m

u
n

e)
+
M

1
0
0

(C
o
l.
4

-
D

a
p

ar
te

d
el

co
m

u
n

e)
+
M

1
0
1

+
M

1
0
1

(C
o
l.
2

-
D

a
p

ar
te

d
el

co
m

u
n

e)
+
M

1
0
1

(C
o
l.
4

-
D

a
p

ar
te

d
el

co
m

u
n

e)
+
M

1
0
2

+
M

1
0
2

(C
o
l.
2

-
D

a
p

ar
te

d
el

co
m

u
n

e)
+
M

1
0
2

(C
o
l.
4

-
D

a
p

ar
te

d
el

co
m

u
n

e)
]
>

0
,

al
tr

im
en

ti
as

su
m

e
il

v
al

o
re

0
;

2
)

S
e

T
o

ta
le

T
ar

g
et

=
0

e
M

ac
ro

in
te

rv
en

ti
e

S
er

v
iz

i
>

0
,

al
lo

ra
la

v
ar

ia
b

il
e

T
o

ta
le

T
ar

g
et

è
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Settore sociale

Le Tabelle 8.6 e 8.7 riportano la distribuzione regionale delle variabili utilizzate per identificare la presenza
e la tipologia dei servizi svolti. In particolare, nella prima tabella si riporta la variabile che indentifica la
presenza del servizio e la numerosità dei target serviti. Invece, la seconda tabella riporta la dummy che
identifica la presenza di servizi erogati con strutture riferite al territorio comunale.

Tabella 8.6: Indicatore di intensità della dummy presenza complessiva delle tipologie di target

Regione

Assenza

del

servizio

Presenza del servizio, numero di target assistiti Totale

comuni

1 2 3 4 5 6

Piemonte 52 681 36 40 242 91 64 1.206

Lombardia 27 727 49 102 144 188 307 1.544

Veneto 8 235 6 16 36 60 220 581

Liguria 3 160 5 4 10 11 42 235

Emilia-Romagna 1 166 8 13 38 41 81 348

Toscana 2 182 5 3 11 45 39 287

Umbria 0 46 4 3 8 9 22 92

Marche 2 119 13 15 15 20 55 239

Lazio 18 233 16 10 22 30 49 378

Abruzzo 23 211 11 20 5 19 16 305

Molise 8 99 10 3 7 5 4 136

Campania 49 412 13 13 16 23 25 551

Puglia 9 151 5 10 14 21 48 258

Basilicata 4 85 3 6 12 6 15 131

Calabria 69 294 13 10 10 5 8 409

Totale 275 3.801 197 268 590 574 995 6.700

Tabella 8.7: Indicatore di intensità della dummy presenza complessiva delle macro aree di intervento

Regione

Assenza

di

strutture

Presenza

di

strutture

Totale

comuni

Piemonte 469 685 1.154

Lombardia 343 1.174 1.517

Veneto 101 472 573

Liguria 40 192 232

Emilia-Romagna 78 269 347

Toscana 106 179 285

Umbria 10 82 92

Marche 51 186 237

Lazio 95 265 360

Abruzzo 106 176 282

Molise 73 55 128

Campania 200 302 502

Puglia 64 185 249

Basilicata 37 90 127

Calabria 221 119 340

Totale 1.994 4.431 6.425

La Tabella 8.8 riporta le stime puntuali dei coefficienti della funzione di spesa ottenute con lo stimatore
OLS su un campione di regressione pari a 3.127 Enti Locali. Inoltre, si riportano anche i coefficienti standar-
dizzati2 e le relative elasticità3 rispetto ai valori medi delle singole variabili e della spesa.

2 I coefficienti standardizzati sono calcolati dividendo i coefficienti stimati per il rapporto tra le deviazioni standard della variabile
dipendente e del rispettivo regressore.

3 Le elasticità sono calcolate dividendo i coefficienti stimati per il rapporto tra le medie della variabile dipendente e del rispettivo
regressore. Per le variabili dicotomiche il valore medio del regressore è stato sostituito dal valore unitario.
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Tabella 8.8: Stime puntuali OLS dei coefficienti della funzione di spesa aumentata - Settore sociale

Tipologia Descrizione Variabile Stima OLS
Stima OLS

standardizz.
Elasticità

Coeff. P-value

Intercetta 67, 56131402 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 00000000

VARIABILI DI
CONTESTO

Popolazione - Nodo tra 5.500 e 15.000 abitanti 0, 00164357 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 15422300 0, 05133471

Popolazione - Nodo tra 15.000 e 500.000 abitanti 0, 00016706 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 10958145 0, 00948222

Incidenza % della popolazione anziana (sopra i 65 anni) sul totale della popolazione
residente - Differenza dalla media (media = 23, 53661574)

1, 39288491 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 19924947 0, 47304181

Alunni disabili (scuola d’infanzia, scuola primaria, secondarie) - Procapite - Differenza dalla
media (media = 0, 00243405)

790, 83551945 0, 00344 ∗∗ 0, 04597789 0, 03092839

Indice di deprivazione socio-economica a livello comunale (calcolato considerando la % di
analfabeti, il livello di disoccupazione, la % di immobili in affitto, il numero di componenti
per famiglia e l’incidenza dei redditi inferiori a 10.000 euro)

0, 04774777 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 12711889 0, 61022343

PREZZI DEI
FATTORI
PRODUTTIVI

Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio – Prezzo al mq (in euro) - Scostamento %
dalla media (media = 4, 49310900)

0, 06694755 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 07995012 0, 09960201

REDDITO
Reddito imponibile ai fini delle addizionali IRPEF - Scostamento % dalla media (media
= 17.252, 29000000)

0, 38389558 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 20155452 0, 57114520

FORME DI GE-
STIONE

Gestione in forma associata - Accesso −2, 63922434 0, 23416 −0, 03395292 −3, 92653730

Gestione in forma associata - Presa in carico 3, 35844318 0, 13289 0, 04407354 4, 99656365

Gestione in forma associata - Pronto intervento sociale −1, 47512205 0, 36922 −0, 01677678 −2, 19463032

Gestione in forma associata - Assistenza domiciliare −0, 50232361 0, 74688 −0, 00675855 −0, 74733791

Gestione in forma associata - Servizi di prossimità −2, 00603988 0, 30063 −0, 01979532 −2, 98450961

Gestione in forma associata - Altri servizi per la prima infanzia −1, 41827950 0, 40518 −0, 01394989 −2, 11006214

Gestione in forma associata - Centri diurni 5, 82389871 0, 00055 ∗∗ 0, 07178732 8, 66457434

Gestione in forma associata - Comunità/ residenze a favore dei minori −1, 27598931 0, 4563 −0, 01543821 −1, 89836822

Gestione in forma associata - Interventi/ misure per facilitare inclusione e autonomia −2, 58391960 0, 1408 −0, 03417451 −3, 84425701

Gestione in forma associata - Misure di sostegno al reddito −0, 56969378 0, 74803 −0, 00733198 −0, 84756867

Gestione in forma associata - Servizio necroscopico −5, 69580318 0, 00746 ∗∗ −0, 02934102 −8, 47399870

TERRITORIALITA’

Regione - Piemonte −28, 26651492 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ −0, 29639640 −42, 05384265

Regione - Veneto −0, 36822505 0, 83999 −0, 00306621 −0, 54783118

Regione - Liguria −19, 70095952 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ −0, 09598945 −29, 31033606

Regione - Emilia Romagna 10, 82787662 0, 00012 ∗∗ 0, 07099756 16, 10930180

Regione - Toscana −12, 36816735 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ −0, 06979448 −18, 40088759

Regione - Umbria −27, 62485285 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ −0, 10368571 −41, 09920230

Regione - Marche 11, 21051690 0, 00741 ∗∗ 0, 05462127 16, 67857941

Regione - Lazio −13, 49272445 0, 00019 ∗∗ −0, 07251411 −20, 07396074

Regione - Abruzzo −20, 77392137 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ −0, 08884516 −30, 90664777

Regione - Molise −31, 32001774 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ −0, 11473172 −46, 59672766

Regione - Campania −35, 77795635 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ −0, 24056871 −53, 22907867

Regione - Puglia e Basilicata −17, 52143120 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ −0, 09920081 −26, 06771697

Regione - Calabria −31, 18990574 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ −0, 13014191 −46, 40315199

DUMMY CHE
IDENTIFICANO
IL SERVIZIO

Presenza di utenti nelle macro-aree di intervento e servizi sociali - Strutture 4, 26650492 0, 0089 ∗∗ 0, 04410542 6, 34754327

Presenza complessiva delle tipologie di target 1, 22396676 < 0, 0001 ∗ ∗ ∗ 0, 07205621 0, 05606168

R∗ 0, 3903

N. di enti in regressione 3.127

Gli Standard Error sono robusti per l’eteroschedasticità, ∗ ∗ ∗ = P− value < 0.0001, ∗∗ = 0.0001 <= P− value < 0.05, ∗ = 0.05 <= P− value < 0.10

In regressione, le variabili di contesto e i prezzi dei fattori produttivi sono inseriti in scostamento dalla
media nazionale (si veda Tabella 8.8). Attraverso questa specificazione del modello, l’intercetta può essere
interpretata dal punto di vista economico come la spesa standard procapite base pari a euro 67, 56. Tale
valore si riferisce al caso in cui il comune presenti tutte le variabili pari alla media nazionale escludendo gli
effetti di congestione legati alla popolazione e i differenziali di spesa determinati dagli effetti regionali. La
spesa standard procapite di ogni comune si discosterà verso l’alto o verso il basso, rispetto al valore base di
euro 67, 56, in proporzione allo scostamento dalla media nazionale delle variabili il cui effetto non è neutraliz-
zato in fase di calcolo del fabbisogno. Il peso con cui ogni variabile incide nella differenziazione della spesa
standard procapite comunale è identificato dal coefficiente stimato all’interno della funzione di spesa, cosı̀
come riportato nella Tabella 8.8.

A seguito dell’utilizzo di una funzione di spesa aumentata si nota come la presenza del servizio porti ad
un incremento della spesa standard procapite base di 1, 22 euro per ogni target assistito, invece, la presenza
di utenti nella macro-area di intervento che prevede la presenza di strutture sul territorio, porta ad un incre-
mento della spesa standard procapite base di 4, 26 euro.

Da ultimo, è importante evidenziare che nel calcolo della spesa standard procapite di ogni comune si tiene
conto dei differenziali di spesa regionali che, come discusso nell’Appendice C, esprimono un impatto molto
forte nella spiegazione dei differenziali di spesa identificando, di fatto, la presenza di modelli regionali che
guidano in misura rilevante i comportamenti di spesa dei comuni.
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8.4 le regole seguite per il calcolo dei fabbisogni standard

Il calcolo dei fabbisogni standard e l’assegnazione di un coefficiente di riparto ha riguardato tutti i comuni. I
coefficienti di riparto dei singoli enti sono riportati nell’Appendice H.

La Tabella 8.9 riporta le variabili relative al gruppo W e Z oggetto di normalizzazione e neutralizzazione
nella fase di calcolo. I valori obiettivo della variabile W∗ sono stati individuati attribuendo ad ogni comune il
valore mediano dei prezzi calcolato con riferimento alla regione e alla fascia di popolazione di appartenenza
come riportato nell’Appendice B (Tabelle B.7). I valori dei vettori Z∗ comportano, invece, la neutralizzazione
dei differenziali di spesa relativi alle diverse scelte gestionali.

Tabella 8.9: Modalità di calcolo delle variabili utilizzate nell’applicazione dei fabbisogni standard - Settore sociale

Tipologia

variabile

indipendente

Descrizione variabile Regola di applicazione

Variabili W∗

i
Livello delle locazioni immobiliari ad uso ufficio -
Prezzo al mq (in euro)

Valore mediano relativo alla regione e alla fascia di
popolazione di appartenenza (cfr. Tabella B.7 -

Appendice B)

Variabili Z∗

i

Reddito Z∗

1i= media nazionale pari a 17.252, 29

Gestione in forma associata - Accesso Z∗

2i = 0

Gestione in forma associata - Presa in carico Z∗

3i = 0

Gestione in forma associata - Pronto intervento
sociale

Z∗

4i = 0

Gestione in forma associata - Assistenza
domiciliare

Z∗

5i = 0

Gestione in forma associata - Servizi di prossimità Z∗

6i = 0

Gestione in forma associata - Altri servizi per la
prima infanzia

Z∗

7i = 0

Gestione in forma associata - Centri diurni Z∗

8i = 0

Gestione in forma associata - Comunità/ residenze
a favore dei minori

Z∗

9i = 0

Gestione in forma associata - Interventi/ misure
per facilitare inclusione e autonomia

Z∗

10i = 0

Gestione in forma associata - Misure di sostegno al
reddito

Z∗

11i = 0

Gestione in forma associata - Servizio necroscopico Z∗

12i = 0

Da ultimo, per il calcolo corretto dei fabbisogni standard è stata effettuata un’analisi di normalità delle
seguenti variabili indipendenti.

La variabile relativa agli alunni disabili della scuola dell’infanzia primaria e secondaria, qualora pari a zero,
è stata posta pari gli utenti disabili trasportati dal comune riproporzionati secondo le regole di normalizza-
zione seguite nella funzione di Istruzione pubblica.

I valori dell’indicatore di deprivazione socio-economica sono stati modificati nel calcolo del fabbisogno
standard in modo da non essere mai inferiori al 1◦ percentile (pari a −198, 42) o maggiori del 95◦ percentile
(pari a 205, 53) della distribuzione relativa ai 6.700 comuni delle RSO.

Infine, la variabile politomica che identifica la presenza e l’intensità del servizio, per i comuni che presen-
tano una spesa storica maggiore di zero assume un valore minimo pari ad uno. Per i comuni che hanno
risposto al questionario la spesa storica di riferimento è calcolata considerando la Spesa corrente da Certificato
Consuntivo riclassificata al netto della spesa attribuibile al servizio necroscopico desunta dalla voce 170 del
quadro 4 del Certificato Consuntivo (considerando gli interventi da 1 a 7). Invece, per i comuni che non
hanno risposto al questionario la spesa storica di riferimento è calcolata come differenza tra le voci 150 e 170

del quadro 4 del Certificato Consuntivo (considerando gli interventi da 1 a 7).
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